
  

 

Il Corriere della sera riporta i 

risultati del referendum po-

polare per la “questione isti-

tuzione “ e dell’elezione 

dell’Assemblea Costituente 

del 1946. 

<<E’ nata 

la Repub-

blica Italia-

na>> 

Il 1946 fu l’anno-emblema 

del popolo italiano, all’inse-

gna del cambiamento, del 

progresso e di un governo 

che potesse garantire la pari-

teticità dei cittadini nel rico-

noscere quelli che erano e 

sono i loro diritti primari. 

Già nel gennaio del ‘45, il 

Consiglio dei Ministri, presie-

duto da Ivanoe Bonomi, ave-

va emanato un decreto che 

garantisse il diritto di voto 

alle donne. Per la prima volta 

il popolo italiano gode del 

suffragio universale, dopo di-

sperati tentativi che risaliva-

no all’ormai lontano ‘800. 

Inoltre, secondo un ulteriore 

decreto del 1944, al termine 

della seconda guerra mon-

diale, doveva essere indetta 

una consultazione tra tutta la 

popolazione, per scegliere la 

forma dello Stato ed elegge-

re un’Assemblea Costituente. 

Dunque il 1° gennaio 1946 si 

svolsero le elezioni ammini-

strative, le prime a suffragio 

universale, che videro la 

vittoria della Democrazia Cri-

stiana, guidata da Alcide de 

Gasperi.  

Il 2 giugno 1946 il popolo d’I-

talia venne chiamato per 

pronunciarsi davanti una 

grande scelta sulla 

“questione istituzionale”, la 

monarchia o la repubblica. Ci 

fu una grande affluenza alle 

votazioni, ma tutti coloro che 

si trovavano al di fuori del 

territorio italiano, compresi i 

prigionieri di guerra, non po-

terono partecipare al refe-

rendum. 

Nella sala della Lupa del pa-

lazzo Montecitorio, il conteg- 



-gio avvenne in presenza 

della Corte di Cassazione, 

degli ufficiali angloameri-

cani della Commissione 

Alleata e dei giornalisti. 

Il 10 giugno del 1946 alle 

ore 18:00, la Corte Supre-

ma di Cassazione procla-

ma i risultati: 

 12 717 923 voti 

(54,3%) per la Repub-

blica; 

 10 719 284 voti 

(45,7%) per la Monar-

chia; 

Contemporaneamente si 

tennero le elezioni, sem-

pre a suffragio universale 

per l’Assemblea Costi-

tuente, incaricata della 

stesura della nuova Costi-

tuzione, che entrerà in vi-

gore nel 1°gennaio del 

1948 e nel mese di aprile 

dello stesso anno, in se-

guito alle prime elezioni 

politiche repubblicane, 

Luigi Einaudi  divenne il 

1° presidente della Re-

pubblica italiana. 

Risultati del referendum popolare del 

2 giugno 1946: vince la Repubblica 

con 12 717 923 voti favorevoli. 

Finalmente anche alle donne è riconosciuto 

il diritto di voto. 



L’icona-simbolo della nascita della Re-

pubblica Italiana. 

Dopo 70 anni cir-

ca viene svelata 

l’identità di uno 

dei sorrisi più 

fieri del popolo 

d’Italia 

È decisamente una delle foto  più fa-

mose del XX secolo, quella che ritrae 

una donna di giovane età che, nel fiore 

della sua bellezza, fiera e felicissima 

della neo repubblica italiana, tiene la 

testa conficcata nella prima pagina del 

Corriere della Sera, ove vi è riportato il 

risultato del referendum popolare del 

giugno 1946. 

Ma chi è la donna che è stata fotogra-

fata? Generazioni interi si sono chieste 

chi fosse quella ragazza, quanti anni 

avesse e perché ovunque non vi fosse 

minima traccia del suo nome , nemme-

no nei libri di storia. 

Dopo circa 70 anni, due giornalisti, 

Giorgio Lonardi e Mario Tedeschini 

Lalli hanno fatto luce su questo caso, 

rendendo nota l’identità di quella don-

na. 

Si tratta di Anna Iberti, futura moglie di 

Franco Nasi, uno dei primi giornalisti 

del Giorno. Quando si prestò per quel-

la foto che sarà destinata a rimanere 

impressa nella mente di tutti gli italia-

ni, aveva ventiquattro anni e lavorava 

come impiegata nell’amministrazione 

del quotidiano l’”Avanti!”. Nel giugno 

del 1949 si sposò con Franco Nasi, co-

me se quel mese fosse fatidico per la 

sua vita. Il suo decesso risale all’anno 

1997. 

Lo scatto venne fatto sulla terrazza 

dell’”Avanti!” dal fotoreporter Federi-

co Patellani e fu quello definitivo di 

una lunga serie di provini. Venne pub-

blicato per la prima volta il 15 giugno 

del 1946 sul Tempo. 

La cosa più buffa di tutta questa storia 

è il fatto che Federico Patellani fosse in 

realtà monarchico. Non a caso egli era 

anche l’autore di un’altra fotografia 

che ritraeva il re Umberto II di Savoia 

con Maria José e i principini, presso i 

giardini del Quirinale, incoraggiando 

chiunque la vedesse a votare per la 

monarchia. 

È doveroso dunque ringraziare Anna 

Iberti per aver immortalato con il suo 

sorriso uno dei momenti più importan-

ti del popolo d’Italia. 

Sandra Trotta V C 


